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DoppioCDper RenzoArbore
zxy Renzo Arbore torna con un doppio CD in uscita il 10 novembre intitolato
...E pensare che dovevo fare il dentista. Nel nuovo lavoro si trovano ospiti,
duetti, interpretazioni inedite e gemme della canzone napoletana classica
registrate «live» in tutto il mondo con la sua Orchestra Italiana. «Un rias-
sunto delle mie imprese musicali e degli incontri che ho fatto durante le
tournée con l’orchestra», lo definisce il musicista ed entertainer.

«tracks»

Il viaggio di Robyn all’Iride
zxy La vera storia di Robyn Driver, scrittrice australiana che nel 1977 intra-
prese un viaggio in solitaria (con quattro cammelli e il fedele cane) lungo
2.700 km da Alice Springs fino al mare, attraverso lo sterminato bush au-
straliano. Questa la trama di Tracks, il film di John Curren con Mia Wa-
sikowska, in programma da oggi a lunedì 3 novembre al Cinema Iride di
Lugano alle 20.45 con proiezione supplementare domenicale alle 16.45.

preVendita in corso

L’OSI quattro volte a Locarno
zxy Anche quest’anno l’OSI porta i Concerti d’autunno di Rete Due a Lo-
carno: in novembre, tutti i venerdì alle 20.30, nella Chiesa di San France-
sco, in collaborazione con la Città, direttori e solisti di fama internaziona-
le saranno protagonisti di quattro emozionanti concerti. La prevendita dei
biglietti è già iniziata in tutti i punti vendita Ticketcorner (uffici postali,
Manor, stazioni FFS) e online sul sito www.ticketcorner.com.

SPETTACOLI

Il teatrodiEduardoDeFilippoèpiùvivochemainelmondointero
Ricorronooggi i trent’annidalla scomparsadel grandecommediografoeattorenapoletano,ormai consideratounclassico

zxyTrent’anni sonopassati daquel-
la sera di metà settembre quando
Eduardo De Filippo apparve per
l’ultima volta davanti ad un pub-
bliconelTeatroGrecodiTaormina
per unbrevemonologo, che aveva
il sapore di un addio («Fare teatro
vuol dire sacrificare una vita...»).
Trent’anni dalla sua dipartita (31
ottobre) e dai funerali oceanici in
piazza SanGiovanni aRoma, dove
Eduardo veniva salutato dal suo
pubblico, come fosse un amico di
famiglia. I suoi titolie lesuebattute
eranodatempodiventatiproverbi,
A’dapassàanuttata,Gli esaminon
finiscono mai». Qualcuno allora
pensava che il suo teatro sarebbe
scomparso con lui, come se il

animazione ticinese

Ilfilm«Biriki»
alCentrePompidou
eaCastellinaria
zxy Il CentrePompidoudiParigi ha ricono-
sciuto l’innovazioneartisticaedicontenu-
tidelprogettoanimaBIRIKI, prodottodal-
la ticinese Cineddoke con RSI e realizzato
daBrunaFerrazzinie IlariaTurba, selezio-
nandolo per un evento speciale del-
l’«Atelier enfants» rivolto a bambini e fa-
miglie nell’ambito delle attività delmuseo
ad inizio novembre. Durante tre giornate
verrà proiettato il cortometraggio Biriki e
l’arcobaleno accompagnato da una serie
diworkshop rivolti ai bambini eun’instal-
lazione interattiva presentata in antepri-
ma. A partire da questo appuntamento il
progetto si sposterà con la stessa formula
in altri musei per la stagione 2014/2015.
Inoltre, nell’ambito di Castellinaria 2014
(15-22novembre), incollaborazioneconil
Museo in Erba di Bellinzona, il cortome-
traggio, verrà proiettato inprimanaziona-
le e si terranno workshop specifici per
bambini sull’artedell’animazione.

cracoVia

LeautoritàUSA
tentanodiestradare
RomanPolanski
zxy Le autorità statunitensi hanno cercato
di arrestare Roman Polanski, facendo
estradare l’81.enneregistamentresi trova-
va in Polonia per l’inaugurazione delMu-
seo Ebraico di Varsavia. Polanski è stato
interrogato ieri dal procuratore di Craco-
via, ma è stato lasciato libero poiché ha
dato garanzie sufficienti sul luogo di sog-
giorno e le possibilità di contattarlo. Nel
2010 la procura generale polacca aveva
comunque chiarito che Polanski non può
essere estradato secondo la leggepolacca,
perché è passato troppo tempo dal reato
che gli è stato addebitato. Il regista, cheha
la doppia cittadinanza polacca e francese,
è ricercato dalla giustizia americana dal
1977, quando fu condannato per abusi
sessuali suuna13.enne.DaalloraPolanski
nonèpiù tornatonegliUSAevive inEuro-
pa, traFranciaeSvizzera.

zxy L’InTErvISTA
michel camilo

«Lamiamusica?
Classica, jazz
eradici latine»
Il pianistadi SantoDomingo
saràospitedelleEstivalNights
LuCA guArnErI

zxyÈaunadellepersonalitàpiù richieste
della scena jazz contemporanea, il pia-
nistadominicano,manewyorchesed’a-
dozione, Michel Camilo che spetterà il
compito, sabato8novembre,di chiude-
re l’intensa settimana delle Estival
Nights al Teatro Cittadella di Lugano.
Basta infatti scorrere l’elenco dei suoi
concerti negli ultimi 40 giorni per avere
un’idea della sua frenetica attività: dap-
primaun tour inGiappone conHiromi,
poi un paio di apparizioni in Scandina-
via a fianco di un’orchestra sinfonica e
ancora concerti in Italia per piano solo,
esibizioni in trio in Georgia e Azerbai-
gian, altri progetti nell’area caraibica,
senzacontarevari lavorinellaBigApple.

«Se invecedi farmidareun ingaggioper
i concerti mi facessi pagare un tanto al
miglio, a quest’ora sarei multimiliona-
rio», commenta divertito una volta
messo di fronte al suo andirivieni dagli
USA. «Ma questa è la mia vita, il mio
modo di intendere la musica che non
può prescindere dallo spaziare conti-
nuamente tra vari progetti e stili, che
fannotuttipartedelmioessereechemi

danno l’energia e la carica per andare
avanti».
Poliedricità e voglia di fare sempre
qualcosa di nuovo che sono una co-
stantedella sua carriera?
«Sono cresciuto in un ambiente classi-
co, tanto che a sedici anni ero il più
giovanemusicistadell’OrchestraSinfo-
nica della Repubblica Dominicana.
Poi, quando alla finedegli anni Settan-
ta mi sono trasferito a New York per
perfezionarmi negli studi di composi-
zione, ho iniziato a suonare nei jazz
club, portando avanti a lungo le due
cose.Daun lato il classicismo,dall’altro
il jazz a cui si è aggiunta anche lamusi-
ca latina chemi portavo dietro da casa
ma che è entrata sempre di più nella
mia attività grazie al fatto che in quel
periodo New York era piena dimusici-
sti provenienti da quell’area. C’erano
PaquitoD’Rivera, ClaudioRoditi e altri
con i quali si creò subito unbel feeling.
Si facevano jam session tutte le setti-
mane, una volta ad Harlem, un’altra a
Manhattan e tra noi iniziavano a circo-
lare liberamente le idee. Eravamo un
bel gruppodimusicisti tutti amici, sen-
za alcun leader ma con ciascuno che
poteva portare il suomodo di faremu-
sicaeprenderlo liberamentedagli altri.
Daallora lamiacarrieraèandataavan-
ti così con continui interscambi e con
questo modo “aperto” di intendere la
musica che ho cercato di sintetizzare
anche nel titolo di un mio album,
Triangulo, che simboleggia appunto i
tre generi ai quali faccio riferimento: la

classica, il jazz e le radici latine, impor-
tantidamantenereesviluppareperché
sonoquelle che ti danno la tua identità
rendendoti unico e originale».
Tra i tanti progetti ed interscambi c’è
quello con il chitarrista spagnolo To-
matito, con il quale si esibirà a Luga-
no.
«È uno dei progetti più stimolanti e
meravigliosi della mia carriera. Sono
ormai 16 anni che lavoriamo assieme,
portando la nostra musica in ogni an-
golo del mondo, ricevendo e regalan-
doci ogni volta impulsi nuovi e stimo-
lanti. Assieme a Tomatito, mettendo
assieme il mio suono ed il suo, ho sco-
perto un nuovo universo, nuove com-
binazioni di suoni e di atmosfere che
ogni volta che ci esibiamo regalano

sensazioni diverse enuove.Ancheper-
ché i concerti, per noi, rappresentano
la base del nostro rapporto artistico
che non è nato su disco, bensì dal vivo.
I dischi sono stati solo una sintesi di
tutto ciò. Tanto che il primo, Spain, è
arrivatodopodueanniche lavoravamo
assieme e anche Spain Again è stato il
risultato di un analogoprocesso».
Che il concerto luganese testimonia
che sta continuando…
«Certamente. Abbiamo infatti l’inten-
zione di incidere un terzo disco e dun-
que questo ciclo di concerti è per noi
l’occasionepersviluppare lenostre idee
nel contesto ideale, davanti ad un pub-
blico che può giudicare la bontà delle
nostre idee dandoci spunti per come
svilupparle emigliorarle».

trapiantato a new york michel camilo torna in ticino dopo essere stato
ospite dell’edizione 2012 di estival Jazz a lugano. (Foto Keystone)

icona
eduardo de Filippo si
è spento a roma il
31 ottobre 1984
all’età di 84 anni.
(Foto Ansa)

‘‘A 16 anni ero il più giovane
musicista dell’Orchestra
Sinfonica delmio Paese

drammaturgononpotessesoprav-
vivere senza l’attore per il quale le
commedie erano state create. Ma
inquesta convinzionenon si tene-
va conto che il drammaturgo era
già radicato nel cuore di tanti in
Italia, mentre all’estero Filumena
Marturano ed altri titoli erano co-
nosciuti e rappresentati, dal Giap-
poneall’Argentina,daParigiaLon-
dra, con attori del calibro di Lau-
renceOlivierodiValentineTessier.
Per giunta pesava il pregiudizio
che lagrande letteratura,nei libri e
supalcoscenico,nonpotesseesse-
re comica: gli stessi argomenti che
avevanocolpitoanche lamemoria
diCarloGoldoni.Laviadel«Teatro
di Eduardo, senza Eduardo» fu

apertadaGiorgioStrehler. Fu lui, il
regista italiano numero uno, a
«sdoganare» l’opera di Eduardo
mettendoinscena(pochimesido-
po lamorte)Lagrandemagia, una
delle commediemeno conosciute
e più ambigue, che gira attorno al
tema dell’illusione, lo stesso di al-
tre formidabili messe in scena di
Strehler, come L’illusion comique
di Corneille e La Tempesta di Sha-
kespeare. Quello spettacolo (bel-
lissimo, con Franco Parenti) apre
una strada nuova «per Eduardo
che non c’è più». Dà legittimità
criticaatantemessinscenesucces-
sive, anche a quelle che non sono
recitate in napoletano. È il caso di
varie edizioni di Filumena Martu-

rano, fra le quali quella interpreta-
ta da ValeriaMoriconi (1987); o di
Il sindaco del rione Sanità recitato
da Turi Ferro; o la coppia Aroldo
Tieri eGiuliana Lojodice, protago-
nisti di un testo nero come Le voci
di dentro. Dagli anni Novanta in
poi Eduardo non manca mai nei
cartelloni delle stagioni italiane e,
di riflesso, anche ticinesi (settima-
naprossimaaLocarno sarà in sce-
naUomo e galantuomo). Si recita-
noicapolavoriesisaggianolevirtù
sceniche di opere di minor forza.
Luca De Filippo, cominciando da
Non ti pago e Questi fantasmi, av-
via una rilettura critica dell’opera
di suo padre; Giuseppe Patroni
Griffimette in scenaNapolimilio-

naria e negli stessi anni recitano
anche i fratelli Giuffrè. Infine nelle
stagioni recenti spicca la prova di
ToniServillo inSabato,domenicae
lunedì. Dalla fine degli anni No-
vanta l’opera di Eduardo moltipli-
ca le sue presenze anche sugli
schermi televisivi, mentre va se-
gnalata pure la pubblicazione del-
laVitadiEduardoedell’operaom-
nia in tre volumi nella collanaMe-
ridiani diMondadori, oltre alle va-
rie edizioni in DVD delle comme-
die. Ma questa è la sorte fortunata
che tocca solo ai classici di tutte le
età: di parlare con il linguaggio
contemporaneo di temi che attra-
versano leepoche.

MAURIzIO gIAMMUSSO
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